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Per il concertò gratuito dei cantautori 

Centomila, una 
notte a Milano 

i-ì* 

Tanti giovani, ma anche molti «adulti», a Piazza Duomo per 
Gaber, Battiato, Pino Daniele, Venditti, Paoli e Vecchioni. 

MILANO — Ho la memòria 
corta, come l'età, per mia for
tuna, ma una folla così in 
piazza del Duomo non l'ho 
mai vista. Centomila? Non è 
una cifra assurda: cronisti e-
«perii dicono che la sola piaz
za pud contenere 50 mila per
sone (quelle che la riempio
no, per intenderci, in occasio
ne della Stramilano, l'annua
le kermesse podistica). Ebbe
ne, l'altra sera a far da coro
na ai vari Gaber, Battiato, 
Daniele, Vecchioni, Venditti, 
Gino Paoli (con poche ecce
zioni lo stato maggiore dei 
cantautori italiani), c'erano 
davvero 100 mila persone. Al
le 50 mila reali davanti al 
Duomo occorre aggiungere le 
migliaia assiepate nette im
mediale vicinanze, da un lato 
corso Vittorio Emanuele, 
piazza Cordusio dall'altro. 

No, il facile paragóne con 
recenti e meno recenti ap

puntamenti canori non reg
ge. Il «popolo» di piazza del 
Duomo dell'altra sera ha poco 
a che vedere con quello che 
giorni fa ha assediatoti Vigo-
relli in occasione del concerto 
del complesso rock inglese 
dei Dire Straits o che lo scor
so anno aveva coperto, come 
in un immenso fazzoletto u-
mano, il prato e la tribuna 
dello stadio San Siro per sen
tire Bob Marley, il defunto re 
delreggae. 
•• Il solo labile e generico de
nominatore comune è il pre
dominio della componente 
giovanile, ma la scoperta è 
tutta qui. . 

L'altra sera dalle bocche 
della metropolitana sono u-
-scite (incredibile: alle 8 disera 
i treni avevano il classico a-
spetto di una mattina di lavo
ro, con le carrozze stracolme 
e i manovratori costretti a 
vani e ripetuti tentativi per 

serrare le porte) tante gene
razioni, separate da due o più 
lustri, non solo quindi i quin
dicenni dell'81 ma anche i 
35-40enni del '68 e anche 
quelli con qualche anno in 
più Molti i dialetti uditi, o 
meglio molte le cadenze a-
scoltate. - •«. • >! .*>. : 
- Una folla eterogenea dun

que, spinta sotto gli accecanti 
riflettori piazzati sul sagrato, 
dalle motivazioni più diverse. 

• All'appuntamento non c'era 
ad attenderli un idolo, quello 

' del momento, che ti condizio
na nel modo di vestire, di pet
tinare, la travolgente passio* 
ne dei teen-agefs; cerano, 

'. piuttosto tanti idoli, presenti 
e passati e buoni per tutti i 
gusti, ascoltati dai sessantot
tini nelle interminabili occu-

_ pozioni di facoltà e dal signor 
' Fantozzi dopo l'ufficio. 1 no-
-' mi dell'altra sera hanno dun

que sollecitato ricordi, e in-

, l yì: ih M JOÌ >'ì ' . » / r \ U ; 
sieme hanno riproposto pas
sioni attuali. Una irripetibile 
miscellanea ' (l'occasione è 
stata la fondazione dell'Asso
ciazione italiana compositori, 
un'organizzazione che inten
de opporsi allo strapotere del
le case discografiche) ' si è 
dunque offerta e ha sollecita
to i gusti di genti tanto diffe
renti e spesso lontane fra to
ro.' '•• •••• . '- -\r--.. - ••• ..-<•"-' 

Un'occasione felicemente 
sfruttata? Sarebbe necessa
rio chiederlo a ciascuno di 
quei centomila; c'è chi è stato 
incollato per ore davanti alle 
transenne dell'immenso pal
co, chi il palco o Giorgio Ga
ber nemmeno l'ha visto, la
sciandosi trasportare dal fiu
me di folla anche in direzioni 
sgradite; chi, ancora, di quel 
concerto ha udito lontani be
lati, rantola spezzati dai rug
giti delle ovazioni; chi infine 
ha rinunciato e ha optato per 

» fi > ;> ÌO/.'i t f ili -t * ••) ì">rìHf.f 
un gelato (impresa altrettan
to difficile quanto assistere al 
concerto) commentando che 

' forse, in quél casino, non èra 
il caso di sentire Sapore di sa
le. - "•..'.•"• •'= ; ':" ' '•-:.:<•• ;r- ;*'• • 

Il fior fiore dei cantautori 
di tante generazioni, la bella 
serata, il poco offerto dalla ter 
levisione di Stato e il nulla 
propinato dalle emittenti vri-
vate, la cosiddetta voglia d'e
state: torse tutto ciò non 
basta a spiegare i 100 mila 
dell'altra sefai. Se infatti que
sta era occasione •speciale», 
non si può dire lo stesso di 
altri appuntamenti musicali 
e non, che hanno richiamato 
folte straripanti. 

I giovani e i giovanissimi, 
parliamo di Milano natural
mente, li ritrovi dovunque: 
Marley o Paoli, pare faccia lo 
stesso. Ne ho incontrato uno, 
l'altra sera, mentre mi recavo : 
al concerto: schettini ai piedi, 
lo sguardò acquoso, descrive-

va strane volte sull'asfalto in 
mezzo ai binari del tram, al 
ritmo-di. un motivo che gli 
rimbalzava • nelle orecchie 
dalla cuffia appollaiata sulla 
testa. Che farà, mi sono chie
sto, una volta, arrivato in 
piazza del Duomo? Spegnerà 
ano il piccolo marchingegno 
continuerà la sua estasi soli
taria nel mare di gente? 
• Per un attimo mi sono tor

nate alla mente manifesta
zioni di.tanti troppi anni fa, 
quando a dominare le piazze 
era (anche) l'urlo degli slo-

Jian, quando gì idoli erano 
orse stonati e avevano ben 

altri nomi. Mi sono sentito 
d'un tratto vecchio, afflitto 
dalla presunzione di emette
re giudizi, sentenze. Ma forse 
non è giusto, non ha senso; la 
realtà va letta senza inutili e 
spocchiosi occhiali defor
manti. -., 

Giuseppe Ceretti 

In scena a Verona il nuovo spettacolo allestito dal «Gruppo della Rocca» 

avesse visto 
Un interessante collage a intarsi di testi ruzantiani diretto dal regista Gianfranco De Bosio - Ottima prova di Marcello Bartoli 

Nostro servizio 
VERONA — L'interesse che intorno all'opera e 
alla personalità di Angelo Beolco detto il Ru
zante aveva spinto a collaborare un regista co
me Gianfranco De Bosio (al quale in Italia si 
deve la riscoperta scenica dell'autore padova
no) e una compagnia come il Gruppo della Roc
ca, desiderosa di ampliare il proprio repertorio 
con uno scrittore per certi aspetti eccentrico 
rispetto alla ricerca finora condotta, aveva già 
avuto, questa primavera, una sua prima verifica 
nel corso di un recital rappresentato ad Ales
sandria, -:,;iV '•" ' •'•'•'•'•• • - -:' '- ' " ' -̂:-'»v -. 

Un regista serio, dunque, poco incline ai pre
ziosismi direttoriali e, invece, soprattutto atten
to all'aspetto drammaturgico dei testi da rap
presentare, aveva avuto modo di riconfrontarsi 
con un autore a lui congeniale. Ma gli anni pas
sano anche per i registi oltre che per gli autori; 
di qui la necessità di un Ruzante diverso, più. 
problematico, magari, sotto una patina appa
rente di maggiore piacere spettacolare. Un Ru
zante, anche, quasi cucito addosso alla persona
lità degli attori della Rocca con alle spalle un 
lavoro sul teatro popolare che ne rendeva forse 
improrogabile, quasi fatale, l'impatto. 
. H risultato, per molti aspetti pregévole, e ac

colto con lusinghiero successo, è questo spetta
colo dal titolo chilometrico che ha inaugurato 
l'Estate Teatrale Veronese: Recita fantastica 
dèi famosissimo Angelo Beolco detto il Ruzante 
alla corte, dei cardinali Marco e Francesco Cor-
riaro. Un titolo che nasconde, in verità, un col
lage a intarsi (costruito dallo stesso De Bosio in 
collaborazione con Ludovico Zorzi) di testi ru
zantiani come il Bilora, il Parlamento, la Betìa, 
le due Orazioni oltre che l'inquietante lettera a 

Marco Alvarotto. 
Si dirà: il solito Ruzante. E invece questo 

spettacolo si delinea per molti aspetti come una 
novità: prima di tutto perché ricostruisce l'iti
nerario personale di Angelo Beolco come auto
re, facendo un discorso sul teatro non con le 
teorie ma nella pratica e ponendo in primo pia
no, in palcoscenico, il problema della distanzia-
zione e dell'immedesimazione nei riguardi dei 
personaggi. ! : . ; < • 

In secondo luogo perché evidenzia il tormen
to di uno scrittore costretto suo malgrado alla 

' duplicità: vale a dire a creare personaggi popò* 
lari e «bassi» e ad essere, allo stesso tempo, scrit
tore di corte; contraddizione, dunque, fra la sua 
funzione e la sua coscienza critica. Dissidio mol
to contemporaneo, come si vede, che impregna 
di sé tutto lo spettacolo nel quale si rinuncia 
senza rimpianto alla rappresentazione della fe
sta popolare, per puntare, invece» sull'ambigui
tà delle psicologie. 

Ottimamente servito dalle scenografie esem
plari (che spaziano con praticabili e ponticelli 
per la platea) di Emanuele Luzzati e dai costu
mi molto belli e fantasiosi di Santuzza CaD, que
sto Ruzante di De Bosio-Gruppo della Rocca 
non disdegna però — pur tutto puntato sulle 
psicologie com'è — di fare riferimento alla tea
tralità e alla coralità, dove la figuratività cari
cata e barocca dei velluti e delle porpore dei 
costumi dei ricchi, si contrappone al popolare 
forte e violento di Bilora, di Ruzante, di Naie. 

Il discorso si fa, se possibile, più chiaro per 
quanto riguarda la gestualità che isola il mondo 
dei potènti, tutto sottolineato da gesti aulici e 
rapaci, da quello iperrealistico e tragico dei po
veri: e qui si rivela tutta la didascaUcità di De 

Una scena del «Ruzante» iQeStito ir Verone dal Gruppo deWItoeca 

Bosio, non immemore, ci pare, di antichi amori 
brechtiani. ..•:""•. 
.. n peso maggiore di questo spettacolo che pe
rò, malgrado le ottime premesse, risulta solo in 
parte lievitato a dovere e coinvolgente (ma si 
tratta di un lavoro di grosso impegno qui alle 
sue prime repliche e che verrà poi ripreso, dopo 
una lunghissima tournée estiva, nel corso della 
prossima stagione) sta quasi interamente sulle 
spalle di Marcello Bartoli: che lo regge bellissi
m a E che, nel doppio ruolo di Angelo Beolco e 
del Ruzante, vale a dire dell'autore e del suo 
doppio, non solo mostra di avere raggiunto una 

notevole maturità artistica ma di dominare in 
mòdo sorprendente la scena con il suo perso
naggio a due facce al quale dà uh risvolto acre e 
malinconico non'privo, però, di una'corrosiva 
vitalità. Accanto a lui vorremmo anche segna
lare la lucida disperazione del Bilora di Bob 
Marchese e inoltre Armando Spadarò e Rober
to Vezzosi E poi anche Dorotea Aslanidis, Fio
renza Brogi, Bruna Brunello,'Marco Morelli, 
Giovanni Boni, Maggiorino Porta, impegnati 
con diversi personaggi, non tutti, però, portati 
alla loro completa maturazione. 

Maria Grazia Gregori 

PIÙ TRANQUILLI 
SULLE STRADE D'ITALIA CON 

ONDA VERDE 

ONDA VERDE La RAI al servizio degli automobilisti: notizie, | 
musica e collegamenti di emergenza nelle 24 ore. 
Ogni giorno notiziari del GR1 in collaborazione con TACI 
(4212) prima dei segnali orari delle ore: 7 - 8 -10 -12 -13 -1 

1 1 5 - 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 . 
Flash e rubriche nei programmi di RADIOUNO alle ore: 

6 - 7.35 Musica e parole per un 15 Errepiuno 
giorno di festa (Domenica) 17 Autoradio (Sabato) 

6 - 9 Combinazione musicale 17-18.30 Blu Milano (MA - GIO) 
9 Weekend (Sabato) Patchwork (LU-ME-VE) 

10.55 Radio anch'io 18.30 Obiettivo Europa 
13.15 La diligenza (Sabato} 

14.30 -15.10 Amore e musica (Domenica) 22.30 Onda verde sera 

Altre notizie nel corso del Notturno italiano, a cura dei Servizi 
| giornalistici e Programmi per l'estero, dalle 24 (Giornale della 
mezzanotte) alle 5.45 (Giornale dall'Italia). E inoltre informazior.; | 
in francese, inglese e tedesco. 

RADIOTELEVISIONE ITAUANA 

Enzo Decaro della «Smorfia» gira un film 

Ecco la mia Napoli: 
Hills 

ROMA — Un anno e mezzo fa 
erano un coro concorde; *Non 
ci separeremo mai continuere
mo a lavorare insieme in tea
tro e TV per molti anni anco
ra: Massimo Troia, Lello Are
na e Enzo Decaro, raccolti sot
to il nome di battaglia «La 
Smorfia», in quel gennaio 1980 
avevano già di che essere stu
pefatti, perchè il pubblico di. 
tutta Italia -aveva assicurato 
mezzo milione di presenze al 
loro cabaret 

Il successo raggiunto sem
brava una corda talmente tesa 
che ogni strappo in più l'a
vrebbe fatta spezzare, e la co
micità napoletana del gruppo 
— si era tutti convinti — non 
poteva proprio evitare di pro
cedere ancora assolutamente 
compatta, nel suo assedio ad 
mondo della lingua ufficiale. • 

Oggi, pure le pietre sanno 
che il film di Traisi, Ricomin
cio da tre, espressione artigia
nale della sua singola vena, 
lotta nella hit-parade degli in
cassi con quel prodotto sofisti
catamente industriale che è il 
Bisbetico domato di Orienta
no. Lello Arena ha accompa
gnato questo bel tipo di viag
giatore napoletano («non emi
grante*) nelle sue peregrina
zioni. E il ventitreenne Enzo 
Decaro, mascotte e 'bello' del 
trio, universitario fuori-corso 
e musicista, che fa allora? Lui 
gira e interpreta un film. »La 
mia Napoli—spiega—* quel
la deglt americani La zona in
torno al porto e ì quartieri re
sidenziali che sorgono più lon
tano: ci vivono ottantamila 
persone di nazionalità statu
nitense, in un villaggio che a 
vederlo i perfino più bello di 
Beverly Hills. Questa è la pri
ma differenza fra U mio film e 
quello di Massimo*. 

— Quando inizi le riprese? 
Quanto costa il film? Chi lo 
produce? 

•Piano. Parliamo di soldi; 
sono quattrocento milioni tro
vati da Galliano Juso. La sca

denza è per ti venti luglio. L'u
scita probabile per ottobre-no
vembre». '• 

— Sarai lanciata come il 
numero due del gruppo? 

•Si. Sarebbe da stupidi pen
sare U contrario». 

— Ti infastidisce? ' " '* '"• 
«Finché sì parte defla 

'Smorfia', no. E* da fi che ven
go». 

— Perche vi siete divisi? 
«La versione ufficiate è solo 

un inutile gioco di parole. Se 
vuoila verità parliamo di stasi 
creativa e di Massimo che è 
stato U primo ad aver preso l'i
niziativa di andarsene*, 

— QualèUtuopenocwgcio 
nel film? " 

•Il mio nome — dice Enzo 
con occhi ben luccicanti e il 
rorriso da bello che lo con-
traddistingueva nel gruppo — 
e Tony Vesuvio, Professione 
piantila di piano-ter, la sera; 
di giorno impiegato naQa Lega 
dei disoccupati*. 

— L'identità divertente e 
nebulosa, allora, ondeggiante 
fra pecarieto, i l m milione e 
arte di arrangiarsi? 

«7o ci sono dentro fino al col
lo perchè da ragazzo era pro
prio in un piano-bar che suo
navo. Ma c'è anche la Napoli 
vecchia e ti .'nuovo' che tenta 

di 

Un esempio di questo tema 
di attualità? Enzo lo racconta 
con una mimica abbondante. 
Nell'attività diurna del suo 
Tony Vesuvio c'è anche il pro
getto di «animare* gli anziani 
Detto e fatto Tony si presenta 
ad uno dei suoi novecento vec
chietti e g l i scodella il piano 
della giornata: piscina, spetta
coli, discussioni». «Quanto mi 
date?» quello gli chiede. Tony 
sì affretta e si affanna a spie
gare che quell'attività è un re
galo, non un lavoro. •Allora tu 
me tmo" sfotte...» conclude, 
sbalordito, u vecchietto. -

— Così è una geografia in
tricata, esilarante, stratificata, 
vecchia e nuova della tua città, 
quella che affronti. Per im-
meggerti in questo calderone 
non avresti preferito avere 
con te un resista a dirigerti? 

•Non ce mera uno con cut 
sentissi di andare abbastanza 
d'accordo. In queste questioni 
ci vuole sintonia». 

— A Roma dove abiti? 
•Fuori, a NemL Coltivo l'or

to e vivo senza chiasso: 
Allora, nel tuo cast dovreb

bero comparire dei bravi atto-
ri professionisti, benché i no
mi siano ancora da concorda
re. Le musiche che sono fl tuo 
cavallo di battaglia te le curi 
da solo, e prevedi un mélange 
fra Pino Daniele e Nino Rota. 
Il successo di Troisi per te in 
fondo è una garanzia, più che 
un veicolo d'imbarazzo. Pero 
la prima volta che voli da solo. 
Hai paura? «Nò, neppure un 
brivido. La paura dev'essere 
morta. A meno che se ne stia lì 
in un angolo, pronta ad assa
lirmi in una delle prossime 
netti». ;i 

Marta Screma PoNorl 

Stasera in TV «L'occhio privato» di Benton 

c'è pensione 
per il dativo 

Il film in contemporanea sul video e sugli schermi del Festival del 
giallo di Cattolica - La stupenda coppia Art Carney-Lily Tomlin 

. , ' . ! r - • , ! » . » ; t ,- f," • ' : 

i ,d • ,•• •. v i j .>; , * . ' t > : ,1 J i ! ì è i. 

Nostro servizio 
CATTOLICA — Per una vol
ta, scriviamo da un festival 
un articolo che potrebbe in
teressare direttamente qual
che centinaio di migliaia di 
persone. Tutti coloro» cioè, 
che questa sera, alle 21,15, si 
sintonizzeranno con la Rete 
3 per Vedersi il film L'occhio 
privato, di Robert Benton. 
Noi speriamo che siano in 
molti, perché il film 11 meri
ta. '•-'••̂ .'••'•' ' :>-:-v-'--: -...p:; 

L'occhio privato va in onda 
In - contemporanea sugli 
schermi del secondo My-
stFest di Cattolica e sul pie-
coli schermi casalinghi. La 
TV, nostra ultima amica, si . 
apre per una volta sul mon
do. Non è 11 primo caso; ac
cadde anche per la scorsa e-
dlzlone di Cattolica, con un 
film bruttino, uno dei tanti 
dedicati -.:- all'investigatore 
Marlowe. Accadde anche a 
Pesaro '80, con una pellicola 
sovietica di Lavrov e Lju-
bsin. Stavolta, forse, si rea
lizza per la prima volta' il 
giusto connubio tra diverti
mento e qualità. , -r f •-!• 
^ Guardatevi L'occhio priva
to. Crediamo sia Impossibile • 
considerare The > late ; show < 
(«L'ultimo spettacolo», que-.j 
sto 11 titolo originale) un film 
brutto. Place al nostalgici 
perché riproduce, come in 
una macchina del tempo, il 
film nero americano degli 
Anni Quaranta e Cinquanta, 
quello degli «occhi privati* 
alla Bogart. Piace al cultori 
del verosimile perché la vi
cenda potrebbe accadere do
vunque, in qualsiasi univer
so. Piace ai cinefili perché è 
un lavoro critico (di ricostru
zione e di demolizione) su un 
«genere» classico del cinema 
hollywoodiano. Piace, so 
prattutto, alle anime roman
tiche perché è pieno di una 
struggente, nostalgica urna-' 
nltà . - •-"••'•'' ' ' " : 

Chi è Robert Benfòh? E» 
fàcile: Robert Bentòh è tf>re> 

-giste di Ktiimèr «miro KftTC 
mar. Aspettate a rgirarepagi--
iia e accettate" u n ; conslglftKf 
Vedete L'occhio privato; che 
d'altronde risale al 1977, pa
recchi anni prima di'Kramer ' 
contro Kramei. Infatti prima 
di dedicarsi alle lacrime 
(strappate, per altro, con 
grande \ professionismo), 
Benton era una testa fina 
guidata da una testa finissi
ma. Tenete d'occhio, nel tito
li di testa di stasera, 11 nome 
4el produttore: è Robert Al-
tman, proprio lui, quello di ' 
Nashville. Sotto la sua rude • 
paternità (Altman dice che : 
per L'occhio privato gli dovet
te tagliare 1 fondi, altrimenti 
avrebbe girato fino alla fine 
del suoi giorni), Benton rea
lizzò due film. Il primo, Bod 
company (sortaidi anti-we-
stern sulla Guerra di Seces
sione), non è mal giunto in 
Italia. Il secondo, L'occhio 
privato appuntò, è stato ap
prezzato dalla nostra critica 
e h a trovato un pubblico di 
amatori molto affezionati. E 
comunque, Benton era tutt* 
altro che un pivello, perché 
verso la fine degli anni 60 a-
veva sceneggiato per lo me
no due gioielli, Gangster sto
ry di Penn e Uomini e cobra di 
ManUewicz. La stoffa c'era, 
come vedete. 

E adesso dovremmo anti
ciparvi la trama. Non lo fare
m o per due motivi: pruna alt ' 
tutto perché un glauo non vm 
raccontato. In secondo luogo 
perche, come In ogni film ne
ro che st rispetti, è un gine
praio. VI diciamo solo che «P, 
ultimo spettacolo* coincide, ' 
per l'anziano detective Ira 
Wells, con l'ultima Indagine. 
Ira viaggia intorno alla aea- • 
Santina, soffre di ulcera e 
forse non ha mal sparato vo- • 
lentieri a un uomo In vita 
sua. S* Marlowe Invecchiato,. 
e ormai al dedica al piccolo 
cabotaggio: quando Margo, 
una giovane donna, lo avvi
cina al cimitero e lo assume 
per cercare un gatto semn* 
parso, lui non si offende 
nernineno;come ultimo Inca
rico, è di tutto riposo. * 
— Ma Ira, al cimitero, st era 
recato per 11 funerale di un 
amico, pure Investigatore, e 
Sam Spade ci ha Insegnato 
ci*«sjuwMiouccJdotto un Uso, 
coUega, ci al aspetta che tu 
faccia qualcosa». Il mistero 
del gatto si rivelerà poi con
nesso all'Intera faccenda. Ira 
si troverà coinvolto, una vol
ta di più, in una sporca Inda-
f ine In cui Margo gli offrirà 
tutte là sua solidarietà. M a . 
sarà dura, maledettamente 
dura. 

Gli attori, Art C a m e j e 14-
ly Tomlin, non sono f i m o -
aisslml. Lei però dovrebbe 
esaera note al pubblico tte-
liano: è una delle tre scatena
te segreterie (con Jane Fon
da e Don y Parton) di DaOe t 
alfe 5, ed e appena comparsa 
In TV In Nashville (era Lm-
nea Reese, cantante di Go-
spri e madre di due bimbi 
sordomuti). Lui, Oscar 1974 
per Harry e Tonto, compone 
con Lea Strasberg • George 

Art Carnoy (a destra) in una inquadratura dell'eÓcchlo privato» 

Burns il trio di vecchietti di 
Vivere alla grande. Sono en
trambi formidabili. • ".-.'-••*" 

L'occhio privato sarà prece
duto (sempre Rete 3, - ore 
20,40) da una breve diretta 
sul Festival, mezz'ora di in
trattenimento a siion di de
litti condotta da Beniamino 
Placido e Tommaso Chiaret
ti (lo staff del vecchio IQ e 35, 
per intenderci). Nel frattem
po, Cattolica va avanti con 
buona affluenza di pubblico 
e con film In concorso scon
certanti. E' il caso, per esem
pio, di Madonna pagana, film 
ungherese di Gyula Mesza-
rós, 1080. Già 1 manifest ic i 
avevano sorpreso: Istvan Bu-
jtor, il protagonista, è il fra
tello gemello di Bud Spencer. 
Ma 11 fi lm ci ha messi K.O.: 
Bujtòr fa a cazzotti come 

Spencer, socchiude gli occhi 
cóme Spencer, dice amenità 
come Spencer, è invincibile 
come Spencer e, come non ; 

bastasse, è accompagnato da -
un bambino svegliò e perspl- ' 
cace che gli dà una mano 
nelle -• indagini. Insomma, * 
Piedone lo sbirro ambientato -. 
sul lago Balaton. Per noi ita
liani, vedere un film del ge
nere è quasi imbarazzante, si ; 
ha la sensazione di essere : 

presi con le mani nel sacco. 1 
Ma oggi è la giornata dei pò- ! 
stini (staremo a vedere ; 
quante volte suoneranno, • 
perché ci sono problemi con 1 
le pellicole), e ci penserà un ; 

grandissimo, 11 Visconti di ; 
ssessione, a risollevare le ' 

sorti del cinema nazionale. } 

; .̂ v " Alberto Crespi 

* • 
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TV1 
: 13.30 TELfOIOimatl - Ogsjl et 
13.1S QSgì Msnualatto di conversaeiooa inglése, 
1B.M T E M M -
17.00 RIESCO FRESCO: Musica, spstbcòlo • attuatiti 
17.ÓS SKY:«ttt «ampio de** atsàjsm - Ragia di Patriòti Orom Goòfe. 
18.00 S f AZsOUBERO - 1 programmi dal'accassol ', 
18,1» LAraOSfTB»ADa.OIUiGO(a«ÌJfuoadLaiCrHjnoB ~ 
19.20 IHAaUajUA «Z»: dteegno animato (4. cptsodto). '-
19.45 ALMANACCO PEL OIQfUiO DOTO " - - ;-'. ~'.""', V " 
20.00 m s » m u B * t t ; - - ^ \ * - > i V V - ; ^ ^ ^ \ 
20.40 TAMTAM-AttMfttà«MT01. f • • : ' : • • : ' 
21.30 *»J<CAI$ZOmoaX-A»mX)tt»-n^olG™rmoRQt**.con : 

..."... Dna Paola. Isa Fola. Mercedes Brìgnona. ... 
22.00 A TU PER TU CON COPERÀ D'ARTE: iiMiimn. - •. 
23.15 -nLEQtORMALL-orilaiPmtmmanUt. 

P; TV 2 
13.00 T O a - O m i W U K U ' : ; . - : -o, . . - r ; . :v 
13.15 OSE: Saette «eterna • lamssfida «tei aa«rc««fe (2. p) : 
17.00 I TI l a IH T - Ragia di andré Michel, con Chartas Vane» e Frati-

. ' cois Christophe (S.p.)-...,:, •>•: , , v : 
13.00 LA MATURA PELLE COSE - Piogramme di ecotegte (2. p.) } 
1B.30 DAL PARUUWEIfTO - TQ2 SPORTSERA 
1e\S0 LE STRADE M SAM FRANCISCO - «CHI TROPPO VUO- ' 

LJE~se con Karl MaMen e Michael Douglas . . . _ . , _ . . . 
13.4S TOaTfirOKMWALE ; 

20.40 SUA: PUNTO D*OSSERVAZIOI«E> Regia di Daniele D'Anza. [ 
con Stefania Casini. Mariano B ig * , A * * Vasi (2. p.) 

21.50 VERSÒ • . rXJEMSLA: «L'enarii» dWfkSae 
22.00 R. MOO DI ROSS*: «L'atinteoreario di AJbert», con Richard ' 

O'SuBvan. Teresa Wyatt 

<,-^-

• TV 3 •s. , . ' - . <V( -J- <• . <rft - - M~". - .*•! • ;w - . , * • 

1S.00 STVrrO AL ROCK - Tiataul di W T O t » , Dal teatro tenda 
.- di Varane: «Enzo Jemacci in concerna (2. parte) 

ATO, con Art Came>f. Ry Tomen. Redi Nahon 
.3: 

PROGRAMMI RADIO 

GK3RNAU RADO: 7. 8. 13. 19. 
OR 1 FLASH: 10. 12. 14» 15. 17. 
21.23. 8.30C Edteofei osi OR 1; 9. 
10.05: Radtenanch'io ' 81 ; 11: 
Quenro quarti: 12.05: Quela volta 
che...: 12.30: Vie Asiago Tendo: 
13.35: Master: 14.30: A scuola 
nei oeeof; 15.02: Enepi«no-esta»a; 
16.10: Raty: 16.35: 1 p inai ari di 
Kong Kong; 17-05: PaaahwoA: 
18.05: Ceb-mwaic«t 18 35: Cate
rina di Russia: 19.15: Uno storio 
dot tese 19.40: te. Toecaroni: 20: 
órloofMt' fkiooToooool RÉ J uni utLfj^osaoMoofc* 

20,30: Stasera con:..; 21.02: Con
certo da camera dai giovani doTE* 
cyo. NeTinaorvsao (21.40) «Anto-
——*1S^̂ s< Ee^s^B^s^OHOBj «asf s*o75jgs V a^s«ejs/eoajBBa^ 

22.50: aueiwaou muecata; 23 05: 
Oggi al Palamento. Lo tetefonata. 

D RÀDIO 2 
GIORNALI RAMO; 6.05. 6.30, 
7.30. 18,30. 11.30. 22.30. ORE 
6.6 06.0.35; 7.06.7.55. S.45:1 

(al ternàrio stessei dei pro
grammi): 9.05: cMtea di V. Broc
chi; 8.3:1: U lune nel pono; 
11.32. La mote cenoenfc 12.10. 
i4: Irainosotewi najowol. 12.45: 
Hit parade: 13.41: 
15: Lo iruerwsto 
15.42: TiTto 1 caldo ritenuto per 
mimilo: 18.32: tMooln roueas; 
19: Pianola Conodo; 19. 22.50: 

19.50: Speda* GR 2 Ottima; 
22.10: telilo al cootoio. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO. 6,45. 7.25. 
8.45. 11.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. ORE 6: Ouooctena 

i; 6 55. 8.30. 10.45: R 
eoi wiotono: 7.30: Prima 

IO: Noi vei. tero. 
1056: PWT 
15.18: GR 3 Coltela, 15.30: 04-

•JNC 18.30: Coneo-
17. 10: Q j l u i i . 21 : 

21.30: 
22: 
teaascao.23:S tati: 

23,40: Ri 

M 

ìi 

l; 


